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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Se alla partenza Umberto Savoja ha avuto 
il dolore di non essere salutato dai moschet­
tieri del duce, in compenso all'arrivo ha avu­
to il conforto di essere ricevuto dalla guar­
dia d'onore disposta dal dittatore Salazar. 
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LA REPUBBLICA VITTORIOSA SAPRÀ' STRONCARE OGNI ALTRO TENTATIVO SEDIZIOSO 

Cacciato via il ribelle provocatore 
la calma ritorna nell'Italia Repubblicana 

105 deputati comunisti 
all'Assemblea Costituente 

Mentre all'aeroporto di Lisbona i 
provocazioni, i partiti democratici 
all'Assemblea Costituente ed alla 

dell'i b ex re sbavano nuove 
^ servi 

e le masse popolari guardano 
ricostruzione del nostro Paese 

Umberto Savoia è giunto ieri al-
l'areoporto di Lisbona alle 13,19 
(ora italiana). Il S. M. 95, che tra­
sportava l'ex-re d'Italia, era par­
tito alle 10 circa da Barcellona. 
dove Umberto. aveva trascorso la 
notte nel Palazzo della Generali-
dad. All'areoporto di Lisbona si 
erano premurati di essere presentt 
il ministro d'Italia in Portogallo, 
conte Rossi Longhi e il console ita­
liano. I funzionari del governo por­
toghese e la guardia d'onore dispo­
sta dal dittatore Salazar sono giun­
ti all'areoporto in ritardo. 

Ultime provocazioni -
Umberto all'arrivo appariva ac­

cigliato e si è rifiutato di parla­
re con chiunque,. Se non ha 
parlato il Savoia, ci sono state pe­
rò, a quanto riferisce i'Associated 
Press, le solite insolenti dichiara­
zioni di un personaggio del segui­
to, il quale -— nello stile noto del 
generale Infante •— ha tenuto a 
diro testualmente: * Questo non si­
gnifica che il *e accetta come defi­
nitivo il risultato del referendum. 
Mettendo in salvo la propria vita, 
il re ha salvato la causa della mo­
narchia » (!). In precedenza a Bar­
cellona, Umberto personalmente a-
veua tenuto a sottolineare l'impor 
tanza che egli annetteva al provo 
catorio e sedizioso proclama lan 
ciato al momento della partenza. 

Sono scesi con Umberto all'areo­
porto di Lisbona i generali Graziani 
e Cassiani, la duchessa Sorrentino, 
Dusmet e Turconi, due agenti in 
borghese e alcuni segretari privati. 
L'ex-re dall'areoporto si è diretto 

L'Italia 
ha vinto 

La fermezza con cui i partiti 
repubblicani e il Governo hanno 
reugito all'ultimo tentativo di pro­
vocazione perpetrato da Umber­
to Savoja al momento di abban­
donare il territorio nazionale, la 
prontezza che le masse popolari 
e lavoratrici hanno mostrato nel­
lo schierarsi a difesa della lega­
lità democratica, il disgusto ohe 
in ogni animo onesto ha suscitato 
quest'ultima vile e infame mano­
vra del ribelle fuggiasco per se­
minare ' ulle sue spalle, con la 
menzogna, l'odio e la violenza 
della guerra civile, la salda co­
scienza nazionale e unitaria de­
gli italiani, e la lealtà e il senso 
di civismo delle forze armate e 
di Polizia, hanno fatto vergogno­
samente fallire il gesto sedizioso 
dell'ex sovrano. 

La calma e la serenità, anima­
te dal fuoco dell'entusiasmo po­
polare, con cui il Paese ha cele­
brato la vittoria della legge sullla 
faziosità di un pugno" di sconsi­
derati e di traditori, la vittoria 
dello Stato repubblicano sul ri­
belle del Quirinale,'rappresenta­
no una dura, e pensiamo definitiva 
lezione per Umberto il provoca­
tore e per i suoi complici diretti. 
e la smentita più clamorosa alle 
menzogne dietro le quali essi ave­
vano cercato di camuffare le lo­
ro ultime manovre provocatorie. 

' Il Paese oramai attende pacifi­
camente che la Corte di Cassa­
zione porti a termine la seconda 
parte dei suoi lavori previsti dal­
la legge, i quali non serviranno 
che a confermare l'indiscussa e 
indiscutibile vittoria repubblica­
na, e la convocazione solenne del­
l'Assemblea Costituente. 

La scomparsa dell'ex vsovrano 
provocatore dal territorio nazio­
nale ha eliminato lo stato dì ten­
sione in cui, per merito suo e dei 
suoi, il Paese viveva non da quat­
tro giorni soltanto, ma da quella 
notte dì maggio nella quale, sfi­
dando apertamente ogni norma 
costituzionale, l'ultimo dei Sa­
voja s'era impadronito con un 
sopruso delle prerogative . regie 
che non gli spettavano, e aveva 
comincialo a tessere nell'ombra 
del Quirinale i suoi intrighi, mo­
strandosi deciso a giuocare il tut­
to per tutto pur di difendere il 
suo trono sciagurato. Il ' giuocoIprovvisorio dello Stato on. De Ga-
gli è andato male, e l'Italia ha | speri ha pronunciato alla radio il 
alla fine \ into: per sempre. Ma 

subito- a-Cintra nei dintorni . d i J & f a r o n W i V p ^ l ù m a di%m~6cT^fcfi* 
sbona, dove in una lussuosa1 villa 
del marchese Cadaval avevano già 
preso alloggio Maria José con i fi­
gli. Umberto Savoia ha preso il ti­
tolo di conte di Sarre, una delle te­
nute dei Savoia in Piemonte. 

Ordino o calma 
In tutto II Paese 

Con ta partenza semi-clandesti­
na dall'Italia, accompagnata dal se­
dizioso proclama, e con l'arrivo in 
Portogallo, cala la tela sul triste e 
sanguinoso capitolo del regno dei 
Savoja in Italia. 

In Italia la notizia che il Savoja 
ribelle e provocatore aveva lasciato 
il territorio nazionale, è stata ac­
colta dalle masse popolari con ma­
nifestazioni di esultanza ed ha de­
terminato subito un senso di se­
renità e di distensione in tutto il 
Paese. Nella Capitale, durante la 
notte sul venerdì, nei quartieri po­

polari si è ballato e cantato; i grup­
pi stipendiati monarchici, che nei 
giorni precedenti si erano fatti no­
tare per la loro provocatoria atti­
vità nelle vie del centro, sono pra­
ticamente scomparsi; la stessa stam­
pa monarchica più accesa aveva 
ieri un tono depresso e imbarazza­
to. Anche a Napoli situazione cal­
ma, nonostante in tale direzione 
Umberto avesse fatto un chiaro 
tentativo con un messaggio di elo­
gio, indirizzato al capo dell'U.M.1. 
napoletana gen. Falanga e ritirato 
all'ultlm'ora dietro suggerimento 
di talune personalità che ne face­
vano rilevare il tono troppo sco­
pertamente sedizioso e disgregato­
re. In tutto il resto d'Italia ordine 
perfetto e attenzione fiduciosa ver­
so i prossimi lavori dell'assemblea 
Costituente. 

Dichiarazioni del partiti 
Quasi tutta la stampa romana ha 

riportato la dichiarazione della Se­
greteria del Partito Comtinfsta che 
denuncia l'infamia del proclama 
dell'ex-re e chiede misure contro 
il Savoja. Una presa di posizione 
analoga si è avuta da parte dell'E 
secutivo del Partito d'Azione, men 
tre il Partito Repubblicano ha stlg 
matizzato anch'esso in una dichia­
razione u/tfclate come incitamento 
alla guerra civile il messaggio di 
Umberto. 

La Democrazia Cristiana ha preso 
posizione unciale in un o.d.g. in 
cui, preso atto con soddisfazione 
dell'azione del Governo in difesa 
della volontà popolare contro le 
tergiiierèàziffnt e le resistenze JLella 

la Corona era venuta creando 
il proclama dell'ultimala di Um 
berto poteva oramai mutare la con­
vinzione del Paese e la volontà delle 
masse popolari di far rispettare il 
verdetto del 2 giugno e iniziare, li­
berati dalia minaccia della sedizio­
ne sabauda, subito il lavoro di ri­
costruzione. 

Quanto al proclama si apprende­
va ieri in circoli ben in/ormati che 
alla sua stesura avrebbero lavorato 
il sen Bergamini, Enzo Selvaggi, 
l'aw. Lucifero e sopratutto Pippo 
Naldi e il direttore del «Giornale 
della Sera» Tullio Benedetti. 

"In nome del popolo italiano,, 
nuova intestazione delle sentenze 

ne definito * documento1 "contrastan­
te con il clima di sincerità di li­
bertà e di ordine nel quale si è 
svolta la consultazione popolare ». 
La Direzione del Partito Democra­
tico Cristiano ~ riafferma l'impegno 
del Partito di tendere con tutte le 
proprie forze alla creazione nella 
Repubblica di un ordinamento di 
libertà e di giustizia». 

Da parte del Partito Socialista, 
se non si é avuta una dichiarazione 
ufficiale, energiche parole di con­
danna al gesto di Umberto si sono 
avute nel commento che l'Avanti ha 
pubblicato ieri mattina. 

In generale nei circoli politici 
della Capitale si esprime l'opinione 
che il fermo e pur sereno atteggia­
mento del Governo, espresso nel co­
municato di mercoledì sera, ha 
inchiodato l'ex sovrano alle sue 
gravi responsabilità ed ha permes­
so di superare la situazione perico­
losa che l'atteggiamento ribelle dei-

Ufi colloquio 
De Gasperi-Nenni-Togliatti 

Nel pomeriggio di ieri alle 17,30 
il Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi ha ricevuto a Palazzo Chi­
gi l'Ambasciatore d'Inghilterra Sir 
Noe! Charles, col quale si è intrat­
tenuto a colloquio per circa mezza 
ora. 

Successivamente il Presidente del 
Consiglio ha ricevuto il Vice-Pre­
sidente Nenni e H Ministro Guar­
dasigilli Togliatti. Il colloquio a tre 
si è protratto per oltre tre quarti 
d'ora. 

Per disposinone dei Primi Presi­
denti delle Corti d'Appello di tut­
ta Itali», da Ieri le sentenze penali 
e civili dei vari trib anali e Corti 
d'Assise vengono emesse con la 
nuova formula provvisoria repub­
blicana: «In nome del popolo ita­
liano ». 

In questi ultimi anni molti sono 
stati i cambiamenti delle Intesta­
zioni delle sentenze, fra cui, le Più 
vicine a noi, ricordiamo quella In­
fausta che «In nome di Vittorio 
Emanuele IH, per grazia di Dìo e 
per volontà della Naiione, Re d'I­
talia (e poi d'Albania e Imperatore 
d'Etiopia) durante il ventennio fa­
scista mandò in galera, al confino 
e alla tomba 11 fior flore di nostra 
gente, rea soltanto di aver combat 
tuto per la libertà. 

A Roma, In particolare, l'intro 
duaione della nuova formula è stata 
usata Ieri per la prima volta dalla 

sise, la quale in nome del popolo 
Italiano, ha condannato a quattro 
anni di reclusione 11 collaboraste 
nista Leopoldo Sensacqna. 

In serata sono giunti telegram­
mi da varie città d'Italia In cui si 
confermava al Ministeri della Giu­
stizia che la formala repubblicana 
era stata applicata ovuuque confor­
memente alle Istruzioni ricevute. 

Mancano ancora i dati di una circoscri­
zione e del collegio nazionale - Palmiro 
logliatti è stato eletto in tre circoscrizioni 

Sezione Speciale della Corte d'As-'scorso. 

Napoli è serena 
NAPOLI. 14. 

Dopo gli episodi di violenza pro­
vocati dagli agenti monarchici veri­
ficatisi nel giorni scorsi, in tutta la 
città regna la calma. 

n Pretetto di Napoli ha dato assi­
curazione alla Camera del Lavoro 
che saranno colpiti a norma di legge, 
non appena individuati, i responsa­
bili del saccheggio al danni dell'Am­
bulatorio della « Navalmeccanica », av­
venuto durante gli incidenti dell'll 

Ottantanove seggi sono stati sino 
ad ora conquistati dal Partito Co­
munista nelle 29 circoscrizioni di 
cut sono giunti a Roma i risultati. 
Mancano àncora 1 dati del colle­
gio Cuneo-Asti-Alessandria. 

Altri 14 seggi, secondo le previ­
sioni, dovrebbero essere assegnati 
al P.C.I. nella lista per 11 collegio 
unico nazionale per l'utilizzazione 
iei resti. 

Nel complesso, dunque, il gruppo 
parlamentare comunista dovrebbe 
essere costituito da circa 105 depu­
tati. 

Degli 89 candidati che sono stati 
Ano ad ora eletti sono riusciti in 
più circoscrizioni: 11 compagno To­
gliatti (eletto a Roma, a Torino e 
a Palermo), Scoccimarro (Udine e 
Venezia), Negarville (Firenze e Sie 
na), Li Causi (Palermo e Catania), 
Terracini (Aquila e Genova), Amen­
dola (Napoli e Salerno), Grleco 
(Lecce e Ancona), Giancarlo Pajet 
ta (Milano e Mantova), Mario Mon-
tagnana (Milano e Brescia), Gullo 
(Catanzaro e Potenza). 

11 compagno Togliatti è il candi­
dato comunista che ha avuto il 
maggior numero di voti di prefe­
renza (168.131 nel collegio di To­
rino). 

Gli 89 seggi conquistati nelle sin­
gole circoscrizioni sono stati cosi 
ripartiti: 

TORINO, 6 seggi: Togliatti, Sec­
chia, Roveda, Moscatelli, Leone, 
Scarpa; 

GENOVA, 5 seggi: Terracini, No­
vella, Negro, Balduzzi, Angelina 
Berti; 

MILANO, 8 seggi: Longo, Gian 
Carlo Pajetta, Maffi, Alberganti, 
Scotti, Mario Montagnana, Vittori­
ni, De Grada; 

COMO, 1 seggio: Giuliano Pajetta, 
BRESCIA, 2 seggi: Mario Monta­

gnana, Capranl; 
MANTOVA, 2 seggi: Gian Carlo 

Pajetta, Bernamonti; 

VERONA, 4 seggi: Pesentl, Maria 
Rossi, Marchesi, Bolognesi; 

VENEZIA, 2 seggi: Scoccimarro 
e Ghidetti; 

UDINE, 1 seggio '.Scoccimarro; 
BOLOGNA, 9 seggi: Rita Monld-

gnana, Colombi, Dozza, Bosl, Ca­
vallari, Boldrini, Bucci, Zandi, 
Ricci; 

PARMA, 7 seggi: Teresa Noce, 
Massola, Pucci, Ferrari, Gorreri, 
Jozzi, Fantuzzi; 

FIRENZE, 5 seggi: Negarville, 
Rossi, Teresa Mattei, Maltagliati, 
Bitossl; 

PISA, 4 seggi: Bibolotti, Baron-
Uni, Baldassari, Bargagna; 

SIENA, 4 seggi: Negarville, Cer­
reti, Bardlni, Magnani; 

ANCONA, 3 seggi: Grieco, Moli­
nelli, Ruggeri; 

PERUGIA, 3 seggi: Farini, Fede­
li, Elettra Pollastrinl; 

ROMA, 4 seggi: Togliatti, Nobile, 
D'Onofrio, Minio; 

AQUILA, 1 seggio: Terracini; 
NAPOLI, 1 seggio: Amendola; 
SALERNO, 1 seggio: Amendola; 
BARI, 4 seggi: Di Vittorio, Allo­

gato, Imperiale e Pastóre; 
LECCE, 2 seggi: Grieco, Voc-

coli; 
POTENZA, 1 seggio: Gullo; 
CATANZARO, 3 seggi: Gullo, Si-

llpo e Musollno; 
CATANIA, 1 seggio: Li Causi; 
PALERMO, 4 seggi: Togliatti, LI 

Causi, Montalbano, D'Amico; 
CAGLIARI, 1 seggio: Spano. 
I compagni che hanno ottenuto il 

seggio nel collegio unico nazionalb 
dovranno optare per questo e, se 
eletti in una circoscrizione, cede­
ranno il loro seggio nella circo­
scrizione al candidato che, nella 
graduatoria delle preferenze, risul­
ta come primo dei non eletti. Lo 
stesso accadrà per i seggi lasciati 
liberi dai candidati eletti io più 
circoscrizioni, i quali dovranno op­
tare per una delle circoscrizioni 
nelle quali sono stati eletti. 

SECONDA SESSIONE A PALAZZO LUSSEMBURGO 

Oggi si riunisce a Parigi 
la Conferenza dei Quattro 

Molotov, Byrnes. e Bevin sono già arrivati nella capitale francese 
Aspre critiche di Radio Mosca alla politica estera degli Stati Uniti 

PARIGI, 14. — Domani si apre 
la seconda sessione della Confe­
renza dei Quattro Ministri desìi 
Esteri ai Palazzo del Lussemburgo. 
La Conferenza, come si ricorderà. 
era stata aggiornata circa un mese 
fa per dar modo ai sostituti dei 
Quattro di studiare "i punti dei vari 
trattati di pace europei sui anali 
era ^tato impossibile raggiungere 
un "eno accordo. 

Si ha già notizia auesta sera del-

IL DISCORSO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO AL PAESE 

La Costituente creerà una Repubblica di tatti 
che saprà difendersi senza perseguitare 

Alle ore 13,15 di ieri U 

resta impresso sulla monarchia 
dei Savoja. oltre a tutti i delitti 
e a tutte le infamie del passato. 
il marchio vergopno«=o dell'attivi­
tà criminale perseguita in que 
ste settimane di « rr^no > umber­
tino per spingere il Paese sul ter­
reno minato della guerra civile, 
per trascinare la ' nostra Patria 
verso nuove disavventure e nuo­
ve. rovine, non rifuggendo, per 
attuare il proprio piano, da nes 
suna menzogna, da nessun rag­
giro. da nessun tentativo di so­
praffare la lettera e lo spirito del­
la legge. Che questa le/ione sia 
fruttuosa per tutti. Noi non pos­
siamo. evidentemente, conoscere 
ancora quali. pi*r l'immediato av­
venire. siano i piani, le inten7Ìo-
ni, le illusioni dei capi monarchi­
ci arrabbiati che hanno così mal 
consigliato Umberto Savoja o che 
rosi docili strumenti hanno mo-
!*ttato di essere nello sue man? 
Una co-»a soltanto ci auguriamo-
che il proclama bugiardo e sedi 
7Ìoso lanciato loro in testamento 
dal ribelle fuggiasco non «ia con­
siderato da costoro come una 
piattaforma per la loro azione 
futura. Perchè se nell'Iialia re­
pubblicana ci potrà e*;«ere po«to 
domani, fra le altre reliquie ar­
cheologiche che prendono il sole 
e la muffa degli anni a tanti an­
goli di strada, anche per il grot 
tcsco legittimismo di un pugno 
di codini, posto non ci potrà es­
sere certo per i provocatori.-per 

ribelli, per i nemici dichiarati 
del popolo. 

Contro costoro la Repubblica 
saprà difendere l'unità e l'avve­
nire democratico del nostro Pno«r 
come ha già mostrato volontà o 
forza di fare. 

BIASIO AUCATA 

seguente discorso: 
«Intendo parlare da uomo a uo­

mo e di rivolgermi soprattutto agli 
avversari in buona fede e ai diso­
rientati. Durante la campagna elet­
torale, folle di gente amica od av­
versaria mi hanno consentito di 
parlare serenamente su tutte le 
piazze d'Italia. Benché, pur tenendo 
fede alle direttive del mio Partito, 
le mie argomentazioni cercassero 
piuttosto di superare che di acuire 
la polemica istituzionale e di con­
centrare invece l'attenzione sul ca­
rattere della consultazione popolare, 
atto di sovranità del popolo ita­
liano, atto definitivo in cui le parti, 
cittadini e principe, si sottomette­
vano al metodo democratico della 
maggioranza, atto indispensabile 
per ricomporre e conservare l'uni 
tà morale della Nazione andata 
perduta durante la guerra. La pro­
cedura era regolata dalla legge, ap­
provata dalla Consulta Nazionale, 
deliberata all'unanimità dal Consi 
glio dei Ministri costituito di repub­
blicani e monarchici, promulgata 
dal Luogotenente e l'ufficio di 
rare le somme e di controllare 
operazioni elettorali -^gSfc'a affida 
alla Magistratura della Corte d'Ap­
pello o dei tribunali e in ultima 
istanza alla Corte di Cassazione. 
Tutte le precauzioni erano prese 
perchè le elezioni si svolgessero 
nell'ordine e nella libertà. E cosi 
fu. Il popolo itali andò ritrovando 
il senso più nobile della sua storia, 
diede spettacolo di autodisciplina e 
di educazione democratica. Per due 
giorni fece pazientemente la, coda 
per votare e ciascuno potè votare 
come voleva senza pressione di po­
teri pubblici, anzi evitando perfino 
il controllo dei partiti giacché con 
la scheda di Stato in mano entro 
gli stessi partiti, si potè liberamen­
te dare il voto alla repubblica o 
alla monarchia. In ogni circoscri­
zione del nord o del sud ci fu una 
notevole minoranza, presunzione 
indiscutibile che le elezioni furono 
oneste e libere. Questa tu al pri­
mo momento l'impressione concor­

d e di tutti i Partiti all'interno e la 
I ammirata conclusione dell'estero. 
Ora quando la Cassazione fece, te-

Capo ,condo prevedeva la legge, la pro­
clamazione dei risultati del refe-
tendum con una notevole maggio­
ranza per la repubblica, potevamo 
noi Governo mettere in dubbio che 
in forza della stessa legge entrava 
automaticamente in vigore il re­
gime provvisorio previsto? Per 
quanto riguarda la mia coscienza 
devo dire che non ho dubitato un 
solo momento, e fedele al metodo 
democratico che bisogna assoluta­
mente osservare come l'unico mez­
zo libero di consolidare l'unità del 
Paese, dichiarai subito al Re e poi 
al Consiglio il mio pensiero. Ma si 
obietta che la Corte di Cassazione 
si è riservata di dare giudizio de­
finitivo sulle contestazioni e sui ri­
corsi; e sta bene, ciò è conforme 
alla legge, la quale prevede appun­
to queste due operazioni: prima la 
proclamazione dei risultati in base 
ai verbali e poi il giudizio sui ri­

corsi; ma l'entrata in vigore del 
regime provvisorio e della legge 
prevista appunto in dipendenza del 
la proclamazione dei risultati per 
che c'era nei legislatori e c'è obiet­
tivamente la presunzione che le 
Corte non li avrebbe proclamati e 
non li proclamerebbe, se allo stato 
degli atti potesse prevedere che es­
si non siano tali da costituire una 
maggioranza. 

Io non sono un giurista, ma mi 
pare di ragionare secondo il buon 
senso. Del resto ha forse 11 Gover­
no diminuito o contrastato le pre­
rogative della Corte di Cassazione? 
La Corte rimane liberà e nessuno 
di noi intende sovrapporsi ad essa. 
Ma il Governo aveva il dovere di 
prendere quella posizione netta che 
gli sembrava giusta, prevista dalla 
legge e atta a mantenere nel popo-
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

l'arrivo a Parigi dei Ministri Mo­
lotov, Byrnes e Bevin. ^Secondo 
ogni probabilità l'apertura ufficia­
le della Conferenza avrà luogo nel 
pomeriggio di domani, dopo che i 
Quattro avranno preso i orimi con 
tatti personali. La prima seduta sa­
rà comunaue occupata dall'esame 
della relazione preparata dai ouat-
tro sostituti. 

Nonostante la Francia avesse ri­
chiesto che il primo argomento da 
discutere fosse quello tedesco, è 
stato confermato sin d'ora che il 
problema italiano occuperà, come 
ne! piano di lavoro originario, il 
primo posto. 

La stampa internazionale comin­
cia già ad avanzare i primi com­
menti e le prime ipotesi sul ca­
rattere di auesta seconda sessione 
della Conferenza. 

Un punto si profila oggi, all'oriz­
zonte della Conferenza, sospetto 
quanto pericoloso, ed è il ritor­
nello ricorrente tanto sulla stam­
pa quanto sulla bocca di taluni uo­
mini politici americani: se non sì 
raggiungerà l'accordo in questa ses­
sione, essi dicono, occorrerà de­
mandare tutti i problemi dei trat 
tati di pace alla Conferenza gene­
rale della pace o procedere imme­
diatamente a trattati di pace se 
parati. Nessuno, a quanto si è fatto 
notare negli ambienti politici di 
Palazzo Lussemburgo, può nascon­
dersi l*insidi2 che si cela 'dietro 
una tale posizione, la quale rischia 
di compromettere l'unità e la col­
laborazione fra le grandi potenze 
vincitrici, unità e collaborbzione 
che rappresentano l'unico fonda­
mento di una pace giusta e du 
ratura. 

Il supremo punto interrogativo 
della presente Conferenza rimane 
dunque questo: quale sarà l'alteg 
giamento di Byrnes? ha la politica 
estera di Washington esaminato a 
fondo e rielaborato la sua linea? 

Soltanto dalla risposta a questo 
interrogativo dipende il successo 
della Conferenza di Parigi. 

Molto significativo appare oggi, 
in proposito, un commento di Ra­
dio Mosca sulla politica estera ame­
ricana. Mentre gli Stati Uniti, ha 
detto l'emittente sovietica, mostra­
no di meravigliarsi per il deside­
rio dei popoli slavi e dell'Unione 
Sovietica in particolare di rendersi 
sicuri per l'avvenire dalla minaccia 
di altre sanguinose aggressioni. 
d'altro canto il Nord America in 
questi ultimi anni si sforza di sta­
bilire un assoluto controllo degli 
armamenti e della politica degli sta­
ti del Sud America. 

Notando poi il profondo muta­
mento avvenuto nella politica este­
ra americana dalla morte del Pre­
sidente Roosevelt, il quale aveva 
sinceramente saputo instaurare la 

<• politica di buon vicinato » con i 
paesi dell'America Latina, eliminan­
do ogni intimidazione armata. Ra­
dio Mosca ha concluso: 

« Ora, in una politica di colla­
borazione tutti gli alleati dovrebbe­
ro assumere uguali diritti. Sicché 
sarebbe da attendersi che gli Stati 
Uniti — così interessati della loro 
propria sicurezza — fossero altret­
tanto desiderosi di rispettare il de­
siderio di sicurezza degli altri pae­
si. Ma le cose non vanno così. La 
prima considerazione che chiunque 
può fare è che gli Stati Uniti non 
intendono considerare legittimi i 
desideri degli altri paesi tendenti 
a stabilire una pace salda e dura­
tura. La politica estera degli Stati 
Uniti ha ben cambiato direzione. 
scivolando sempre più lontano dal­
le linee programmatiche del defun­
to presidente Roosevelt ». 

UNA D I C H I A R A Z I O N E DEL P.S. I . 

Il nuovo Governo dovrà fondarsi 
isIFunità dei Ire parliti di massa 

La Direzione del Partito Sociali­
sta ha ieri reso nota una dichiara? 
rione nella quale dopo aver riaf­
fermato la sua solidarietà al Go­
verno per 11 modo fermo e digni­
toso col quale ha difeso la demo­
crazia contro 1 tentativi fatti dal­
l'ex re per eludere i risultati del 
referendum, precisa il punto di 
vista del Partito sulla situazione 
politica determinata dal verdetto 
del popolo. 

La dichiarazione osserva che la 
situazione « rimane caratterizzata 
dalla esigenza di una politica di 
unione dei partiti schiettamente de­
mocratici e lealmente repubblicani 
per consolidare la nascente Repub­
blica » 

o II suffragio universale — pro­
segue la dichiarazione — ha porta­
to al primo posto nella graduato­
ria delle responsabilità il Partito 
della Democrazia Cristiana ed ha 
nello stesso tempo dato ai partiti 
della classe opere ia, il socialista e 
il comunista oltre nove milioni di 
voti che indicano la tendenza del 
Paese a fare della classe lavoratri­
ce il più valido sostegno del nuovo 
Stato democratico e repubblicano ». 
E' quindi dalla leale collaborazio­
ne dei tre partiti di massa e dalle 
più schiette correnti democratiche 
che deve sorgere il prossimo Go­
verno e che in seno all'Assemblea 
Costituente devono essere affron­
tati 1 problemi costituzionali, sociali 
ed economici dai quali dipende l'av­
venire del Paese». 

II. PROCESSO CONTRO IL TRADITORE CETN1CO 

Mihailovic confessa la sua complicità 
con gli inwasori fascisti contro i patrioti 

BELGRADO, 14 — Nell'udienza 
di.questa mattina Mihailovich ha 
ripreso la sua deposizione, inizia­
ta quattro giorni or fono. 

L'imputato — informa l'A.P. — 
dopo essersi diffuso a narrare la 
parte avuta dalle sue bande celni-
che nelle operazioni del1944, ha 
dichiarato ch«,^nniet^MMIM|p4^~ 
smissione di una stazione cetmea, 
quattordici aeroplani Americani po­
terono atterrare in territorio jugo­
slavo. ' 

Mihailovic ha quindi asserito che 
sullo stesso apparecchio che tra-

HagraASCE LO SPORT POPOLARE 

t$*Lsggi ha iniziagli 23° "k0iro d\Jtali 
MILANO, 14 — Con la tradizio­

nale Milano-Torino, gli ottanta cor­
ridori che prenderanno oggi alle 
ore 11 il via, inizieranno la loro 
fatica che li porterà ad attraversa­
re l'Italia da Nord a Sud, fino a 
toccare Napoli per poi risalire di 
nuovo a Milano, dove il più forte 
e il più fortunato di loro coglierà 
il meritato trionfo. 

La prima tappa è un po' il ban­
co di prora, che servirà ad alcuni 
per mostrare di essere pronti, ad 
altri dirà invece di aver troppo 
sperato dalle loro forze. 

La Milano-Torino è la tappa che 
tutti credono di poter vincere pro­
prio perché all'inizio non si può 
conoscere la forza degli - assi -. 

Gli sportiri invece hanno già i 
loro favoriti e c'è chi piura sulla 
vittoria di Coppi, chi scommette su 
Leoni o su Ricci, chi punta su 
Bini e Serradei 

Non si parla ancora di vittoria 
finale e di maglia rosa e quindi si 
tacciono i nomi di Bartali, Ortelli 
Camellinì, Conte, che sembrano po­
ter aspirare più alla vittoria finale 
che a successi di tappa, almeno per 
quelle pianeggianti. 7n realtà il ti-
foso ha ragione: rare volte il ©fa­
citore della prima tappa ha potu­
to conservare il primato sino alla 
fine del giro; quasi sempre a To­
rino è stato un velocista ad impor­
ti ed anche quest'anno è probabile 
che la vittoria debba andare in 
questa prima tappa a Leoni o Bini 
Serradei o Coppi. 

Gli organizzatori del Giro d'Ita­
lia hanno radunato oggi, durante 
la punzonatura, i giornalisti per 
comunicar loro che se la tappa Ro­
vigo-Trieste non potesse effettuar­
si, permanendo il divieto delle au­
torità alleate, tale tappa sarà so­
stituita dalla Rovigo-Vittorio Ve­

neto, unica città, quest'ultima, che 
possa sostituire Trieste. Le uniche 
varianti circa il quadro dei par­
tenti riguardano la squadra della 
« Wilier » che ha sostituito Brasa­
la e Bof con Dègano e Piccolroaz 

PER IL 29' GIRO D'ITALIA 
< GIRO DELLA RINA SCITA » 

: giornale del lavoratoti 
OFTRK 

L. 50.000 
da distribuirsi fra colora che. par. 
tecipando alla gara per la prima 

volta, la poteranno a termine. 

e il gruppo dell'Azzini che ha rim­
piazzato Piccolroaz con Nardini. 

CU altri concorrenti iscritti si so­
no presentati alla punzonatura del­
le macchine. Battali che ha avuto 
un colloquio col Presidente del-
IT/.VJ. dott. Borronl, riguardo alia 
sua partecipazione tà Giro d'Italia 
ha dichiarato che intende appre­
starsi alla gara solo se gli sarà dato 
il nulla osta per il Giro della Sviz­
zera. 

A proposito del premio deU'asoT-
dienu dell'*Unità», è stato deciso 
che le 50 mila lire offerte dal no­
stro giornale siano coti distribuite: 
1750 lire saranno assegnate in ogni 
tappa in ragione di 1000 ol primo, 
500 al secondo e 250 al terzo. Inol­
tre, 15 mila lire saranno assegnate 
in classifica generale rispettivamen­
te in ragione di 5000 ai primo, 4000 
al secondo, 3000 al terzo. 2000 al 
Quarto • 1000 al «Minto. 

sportò in Jugoslavia la missione 
britannica di collegamento giunse­
ro anche due ufficiali jugoslavi di 
nome Lukacevic e Bacevic, i quali 
erano latori di un messaggio del 
generale inglese Masterson. In que­
sto messaggio era ordinato a Mi­
hailovic < l'anientamento dei co­
munisti in Jugoslavia >. Qualche 
tempo dopo il Lukacevic partì per 
Londra ed il Bacevic si recò al 
Cairo Ambedue si incontrarono 
« con importanti personaggi ». Il 
Bacevic conferi col gen. Masterson 
il quale gli confermò che i comu­
nisti jugoslavi « dovevano essere li­
quidati >. «Se così sarà fatto — 
soggiunge il comandante inglese — 
la situazione in Jugoslavia volgerà 
in nostro favore ». 

« Credo — ha osservato l'impu­
tato — di aver seguito le direttive 
del mio governo che era allora al 
Cairo, appoggiandomi alle demo-

azie occidentali *. 
Interrogato sui suoi rapporti col-

l'ufficiale americano di collega-
putato ha ricordato le parole che 
l'ufficiale americano ebbe a dargli. 
«La gioventù americana m~~t com­
batte per il comunismo, e non vuo­
le il comunismo nella Jugoslavia 
La vostra lotta contro i tedeschi 
non ci interessa. Il vos*™ dovere e 
dt tenere a freno la vostra stessa 

rante l'occupazione italo-tedesca, 
sono stati condannati come colla­
borazionisti. 

A capo del movimento è il de­
putato Koloumbalcis, il quale re­
centemente ha dichiarato alla Ca­
mera che tale legge è ingiusta spe­
cialmente nei confronti dell'ex Pri­
mo Ministro Rallis <• che ha ser­
vito la patria combattendo contro 
i comunisti ». 

Gli stessi deputati, in conseguen­
za del risultato del referendum isti­
tuzionale verificatosi in Italia, han­
no deciso di proporre al parlamento 
di dichiararsi per il ritorno imme­
diato del re senza tenere il refe­
rendum. 

Il rientro dei prigionieri italiani 
dalla Gran Bretagna, 
U.R.S.S. e Jugoslavia 

Il Ministero della Guerra comu­
nica: « Notizie avute dalla missio­
ne militare per il rimpatrio dei 
prigionieri di guerra, che il Mini­
stero della Guerra ha inviato a 
Londra, confermano che entro il 
corrente mese tutti I prigionieri di. 
guerra ancora in Gran Bretagna 
saranno rimpatriati. Inoltre il • War 

, Office » ha disposto che entro il 
!??Jf: V i ^ 5 5 ~ " P ? ° 5 K ! L " n ! c a " i m e s e d i agosto p. v. siano rimpa-mente il movimento cetnico ». 

! meMrdrici greti vogHono 
sartore i fascbfi 

ATENE, 14. — I deputati monar­
chici al parlamento greco hanno 
presentato una mozione intesa ad 
ottenere dalla Camera l'abroga­
zione dell'atto costituzionale del 
1944 in base al quale tre ex-Pri­
mi Ministri Tsolacoglou, RaHis e 
Logothetopoulos ed altri ministri e 
funzionari, che ebbero cariche du-

triati dal Medio Oriente altri 49 
mila prigionieri di guerra italiani ». 

Si apprende intanto dal Ministero 
dell'Assistenza Post-Bellica che è 
prossimo il rimpatrio dall'U.R.S.S. 
di 800 nostri ex-prigionieri dell'Ar-
mlr, compresi 600 ufficiali. 

Per quanto riguarda I prigionieri 
italiani in Jugoslavia precisiamo 
che la notizia del totale rimpatrio 
di essi entro la prima quindicina 
di luglio, è stata comunicata «Ila 
Delegazione della Associazione Ita­
liana Mutilati dall'tnvalisk Dom 
(Associazione Mutilati Jugoslavi) 

file:///into

